
Un secco “no” al bacino idrico 
alle Viote. La posizione di An-
dreas Fernandez, consigliere 
comunale dell'Alleanza Verdi 
e Sinistra, nonché presidente 
della commissione Ambiente 
del Comune, è chiara: il pro-
getto «Non troverà mai spazio 
all'interno del programma po-
litico di Avs».

«È notizia di  poche ore fa  
che Copernicus, il principale 
osservatorio  scientifico
dell’Europa  sul  pianeta,  ha  
confermato che  il  2024 sarà  
l’anno più caldo di sempre e il 
primo anno con temperature 
superiori di oltre 1,5 gradi Cel-
sius rispetto ai livelli preindu-
striali - ha spiegato in prima 
battuta  Fernandez,  amplian-
do il ragionamento. - Dico que-
sto perché per fare la neve, e 
Trento  Funivie  non  lo  dice,  
non serve solo l’acqua, ma an-
che il freddo. E quello non si 
compra e non si produce. A 
meno  che  non  si  voglia  co-
struire un freezer gigantesco 
per infilarci dentro il Bondo-

ne.  Un’altra  cosa  che  viene  
omessa è che il bacino verreb-
be  riempito  pompando  l’ac-
qua dal torrente Vela. Da alcu-
ne dichiarazioni sembra che il 
bacino si riempirebbe magica-
mente con l’acqua piovana o 

la fusione della neve, ma non è 
vero perché nei progetti sono 
previste le tubazioni. È scor-
retto far passare il messaggio 
che si trattiene acqua che in-
vece "andrebbe persa"».

Insomma, una stoccata non 
da poco del consigliere a Tren-
to Funivie. Posizione tra l'al-
tro sostenuta fortemente an-
che da Renata Attolini, segre-
taria provinciale di Sinistra Ita-
liana e  consigliera circoscri-
zionale:  «L’ipotesi  di  bacino  
per l’innevamento alle  Viote  
sembrava  abbandonata.  Noi  
l'avevamo messa al centro dei 
colloqui con il sindaco Ianesel-
li, prima di confermare la par-
tecipazione alla coalizione di 
centro  sinistra,  e  lui  stesso  
aveva  condiviso  con  noi  la  
contrarietà alla localizzazione 
del  bacino  nella  piana  delle  
Viote. Continuiamo a ritenere 
importante preservare da ulte-
riori sfregi quel luogo e credia-
mo sia ora di investire sulla 
transizione, da un turismo in-
centrato quasi esclusivamen-

te  sullo  sci  verso  proposte  
adeguate al  nuovo contesto.  
Sarà compito dell'amministra-
zione comunale cercare di far 
comprendere anche agli ope-
ratori  turistici  l’opportunità,  
ed anzi la necessità, di modifi-
care per tempo il tipo di offer-
ta».

Critica, infine, anche la con-
sigliera provinciale Lucia Cop-
pola: «Si torna a parlare di svi-
luppo sciistico del monte Bon-
done  cavalcando  controcor-
rente l’assurdità di investire a 
basse quote. Le Viote sono un 
ecosistema che si sostiene e 
che regala in tutte le stagioni 
un ventaglio di opportunità e 
meraviglie  incomparabili.
Questi luoghi speciali non do-
vrebbero  essere  oggetto  di  
trattativa privata. Le alternati-
ve ci sono e dobbiamo prepa-
rarci per tempo, per esempio 
incentivando attività sportive 
non energivore, non impattan-
ti  e non inquinanti,  che non 
sconvolgano il paesaggio». 
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«Per il Comune di Trento non è 
negoziabile  l’area  delle  Viote,  
troppo importante dal punto di 
vista ambientale. È un biotopo 
dall’altissimo valore naturalisti-
co, quindi chiudiamo alla possi-
bilità che il bacino venga realiz-
zato in quel luogo». Sono parole 
che suonano come una senten-
za definitiva quelle della vicesin-
daca del capoluogo, Elisabetta 
Bozzarelli,  dopo  l’altrettanto
netta  posizione  ribadita  due
giorni fa dal presidente di Tren-
to  Funivie,  Fulvio  Rigotti.  Per  
quest’ultimo,  le  strade  sono
due: la realizzazione di un baci-
no per garantire l’innevamento 
delle piste in Bondone, oppure 
lo stop all’attività. E per la collo-
cazione del bacino stesso, Rigot-
ti è stato chiaro: non esiste alter-
nativa alle Viote.
Come facilmente prevedibile, si 
è trattato di affermazioni che in 
una manciata di ore sono rim-
balzate ovunque, tra tutti i rap-
presentanti politici e dei più di-
versi schieramenti. E, sull’argo-
mento, Bozzarelli ha voluto es-
sere chiara tanto quanto lo è sta-
to Rigotti. Forte anche del fatto 
che, con Università di Trento e 
Muse, è in programma la realiz-
zazione di uno studio approfon-
dito per  capire il  futuro della  
montagna.  «Un’analisi  che  ci  
permetterà di capire i trend del 
cambiamento climatico e il loro 
impatto sul monte Bondone - ha 
aggiunto la vicesindaca - Di baci-
no si parla solo per lo sci, ma è 
chiaro che una riserva d’acqua 
può tornare utile per agricoltu-
ra, incendi e interventi di prote-
zione civile.  Va detto  che  ciò  
che è successo a Valencia è sot-
to gli occhi di tutti e le cose che 
faremo incideranno sul  futuro 
delle prossime generazioni. Pen-
so poi al grande impianto che 
arriverà  fino  a  Vason:  perché  
non capire se ci sono le condi-
zioni ingegneristiche e morfolo-
giche per prevedere un laghetto 

all’arrivo, o quantomeno valuta-
re, se possibile, di inserire que-
sto intervento in quello più am-
pio?».
Rispetto  alla  ricerca  condotta  
da Università e Muse, la questio-
ne è monitorata con attenzione 
dall’assessora Giulia Casonato. 
E proprio quest’ultima ha volu-
to sottolineare come quella del 
bacino  non  debba  diventare
una  “battaglia”  ideologia.  «È
chiaro ormai come quest’opera 
avrà delle ripercussioni in ogni 
caso, che si faccia o meno - ha 
aggiunto - Ma dobbiamo interro-
garci  sul  lungo  periodo:  per  
quanto  ancora  i  cambiamenti  
climatici  ci  consentiranno  di  
sciare  a  quella  quota?  Se  si  
creasse un bacino, quali sareb-
bero i tempi di realizzazione e 
quanto verrebbe poi  effettiva-
mente  utilizzato  prima  di  un  
cambiamento dello scenario le-
gato al  mutamento del  clima? 
Credo anche che, nel momento 
in cui arriveranno i risultati del-
la ricerca, la politica dovrà assu-
mersi la responsabilità di  una 
decisione. Questo studio ci re-
stituirà  tanti  scenari  diversi,  
con valutazioni dal punto di vi-
sta economico, turistico e socia-
le. Da questi dati partiremo per 
un ragionamento che, lo ribadi-
sco, dovrà andare oltre ogni vi-
sione ideologica».
Contrario, come già ribadito più 
volte, il presidente della circo-
scrizione Bondone Alex Benetti: 
«I  cambiamenti  climatici  e  or-
mai sono evidenti e impongono 
una  riflessione.  Il  Bondone  è  
una montagna in cui la mancan-
za d’acqua è nota, ma le Viote 
non vanno intaccate e pensare 
al bacino in quella zona è fuori 
discussione. Rilancio invece la 
necessità di ragionare su quello 
di Mezzavia. La popolazione più 
volte ha espresso la propria opi-
nione in merito alle Viote, lo ha 
fatto chiaramente e con coeren-
za nel tempo. Così come è coe-
rente la nostra posizione, a livel-
lo di amministrazione locale e 
comunale».

Le reazioni Fernandez (Avs): «Non basta l’acqua: Trento Funivie vorrà costruire anche un freezer gigantesco?»

Da sinistra l’assessora Giulia Casonato, il sindaco Franco Ianeselli e 
la vicesindaca Elisabetta Bozzarelli. In alto le Viote, dove Trento-Funivie 
vorrebbe realizzare un bacino per garantire la neve sulle piste da sci
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